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AMORE AI FANCIULLI E AI  POVERI


CAPITOLO XVIII

OBBEDIENZA 

ALL’ORDINARIO LOCALE

Ma in modo più particolare ancora che tutti gli altri vescovi, io dichiaro di voler onorare, a-mare, rispettare e obbedire con umilissima sot-tomissione l’Ordinario della diocesi, dal quale questo istituto o i suoi membri, in qualsiasi ca-sa, avessero dipendenza canonica. O che la no-stra Congregazione sia diocesano o no,
 sia 
in una residenza sia in un’altra, tutti i diritti che le Bolle Pontificie o il Diritto Canonico conferi-scono ai Vescovi sulle Congregazioni in gene-rale, o sulle Case o sui membri di esse in parti-colare, tutti intendo rispettarli e considerarli come motivi obbliganti di mia perfetta suddi-



tanza, stima e rispetto, amore e fiducia; dentro questi limiti e nell’esercizio di questi diritti e 
dei conseguenti doveri, considererò l’Ordina-
rio come Superiore maggiore o Generale del-
la Congregazione. E così in tutto ciò in cui deb-bo prestargli obbedienza, intendo obbedirlo e onorarlo a preferenza dei Superiori dell’Istituto. 


Terranno in grandissima stima, come Prin-cipi e Signori della S. Chiesa, gli Eminentissimi Cardinali e tutti i Prelati di S. Chiesa. 


Avranno grandissima stima di tutti i Vescovi considerandoli come successori degli Apostoli, e come posti dallo Spirito Santo a reggere la Chiesa di Gesù Cristo; ma specialmente avran-no stima, venerazione e sacro affetto ai Vesco-
vi delle Diocesi dove si trovano le nostre Case; 
e avranno verso di loro la più perfetta obbe-dienza e il più grande rispetto ai loro ordini, in tutto ciò che essi vescovi hanno diritto di co-mandare e dirigere. (C.R.) 


Il superiore avrà grande rispetto e soggezione col Vescovo cui appartiene la casa. Si faranno i convenevoli auguri nelle circostanze di onomastico, capodanno, Natale ecc.; e si ri-spetteranno i di lui ordini con umiltà, semplici-
tà e prudenza (R.S.).

� Si tenga presente che il Padre scriveva nel 1910, quando il riconoscimento canonico delle congregazioni rimaneva ancora un pio desiderio: praticamente esse non erano altro che pie associazioni, in tutto e per tutto dipendenti dall’Ordinario del luogo.





